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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

 

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

In un mondo appiattito dall'identità fra i sessi solo la Chiesa difende la 
fecondità delle differenze 
 
di Risè Claudio - da TEMPI del 19 aprile 2007 
 
La Settimana Santa ci ha riportato a contatto con le nostre forze e debolezze di uomini e di donne, e, più in 
generale, del nostro maschile e del nostro femminile, presente in varie forme in tutti noi. 
 
L'umano (ma anche il maschile) di Gesù che muore sulla croce, per gli altri; quello impaurito dei discepoli che 
fuggono; il femminile desolato ma saldo delle donne che invece restano, a distanza; quello devoto e legato a 
riti e tempi della vita e della morte che ne cercano il corpo, entrano nel sepolcro vuoto, ascoltano l'angelo, si 
spaventano, ne annunciano comunque la Resurrezione. Questi fatti sono stati approfonditi, dal Papa e da altre 
figure della Chiesa, come rivelatori di una grandezza, nella differenza sessuale, che ci sta di fronte e ci 
interpella. Si tratta di una promessa di incontro fecondo tra uomini e donne, ma anche della possibilità di 
fondare un pieno sviluppo, in ogni persona e nella società, valorizzando appieno le vocazioni di queste due 
fondamentali componenti dell'umano. 
 
Fu quel testo pieno di grazia di Dio che è la Lettera ai Vescovi della Chiesa cattolica sulla collaborazione 
dell'uomo e della donna nella Chiesa e nel mondo, presentato dall'allora cardinale Ratzinger nell'ottobre 2004, 
a riportare la Chiesa cattolica al centro di un dibattito importantissimo ma anche infestato da elementi 
ideologici e strumentali. È il dibattito sul maschile e femminile, gli uomini e le donne, le loro specificità e le loro 
differenze. 
 
In questo confronto, che ha segnato gli ultimi decenni del Novecento e l'apertura del nuovo millennio, sono 
presenti grosso modo due posizioni. Nella prima, dominante, che ispira in qualche modo lo sguardo sulla 
sessualità del modello culturale relativista, gli uomini e le donne non sono portatori di differenze 
psicologicamente significative al di là del lato biologico, superabile dallo sviluppo scientifico e dell'ingegneria 
genetica. Le differenze manifestatesi storicamente sono esclusivamente il frutto dei diversi rapporti di potere, 
modificando i quali è raggiungibile non solo la naturale eguaglianza tra i due sessi, ma la loro sostanziale 
identità nell'esprimersi e nell'essere, che dovrebbe portare rapidamente a una radicale interscambiabilità. 
Questa visione, politicamente trasversale, appoggiata da sinistra e da fasce della destra che si autodefiniscono 
liberali, è stata, ed è ancora, importante nella posizione femminista (nel frattempo mutata, in quanto 
incorporata, dal movimento di opposizione che era a una forma della gestione del potere, rimasto peraltro in 
gran parte maschile). L'altra posizione ritiene invece che maschile e femminile siano portatori di una differenza 
profonda, che contiene, in quanto legata alla vita, enormi possibilità di sviluppo e anche specifiche sfide, o 
debolezze. Questa riflessione è stata presentata inizialmente dalla Libreria delle donne di Milano, e dalla filosofa 
Luisa Muraro. Dagli anni Ottanta è poi cresciuta anche tra gli uomini, prima negli Stati Uniti poi anche in 
Europa, soprattutto nel campo junghiano, che ha sempre considerato le diversità dei due aspetti come fondanti 
lo sviluppo della personalità. Il contributo della Chiesa approfondisce in modo decisivo questa riflessione in 
ognuno di noi. 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 



Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  
sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 

 
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 

e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  
Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 

In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 
desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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